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ELUANA: BRACCIO DI FERRO TRA 
GOVERNO E QUIRINALE  

ROMA - Il Consiglio dei ministri è convocato per stasera alle 
20, a Palazzo Chigi, con all'ordine del giorno il disegno di 
legge sulla vicenda Eluana.  
Palazzo Chigi ha diffuso l'ordine del giorno della riunione 
straordinaria dei Consiglio dei ministri, convocata per stasera 
alle 20. Si tratta dell'esame "di un disegno di legge in materia 
di alimentazione ed idratazione" proposto dalla presidenza del 
Consiglio e dal ministero della Salute. La decisione dopo la 
conferma da parte del Quirinale del no al decreto legge, 
approvato stamane dal Cdm nonostante il no preventivo del  

Colle. 
 
In una lettera inviata al presidente del Consiglio, Napolitano aveva spiegato i motivi del suo no al 
decreto:  "Io non posso nell'esercizio delle mie funzioni, farmi guidare da altro che un esame 
obiettivo della rispondenza o meno di un provvedimento legislativo di urgenza alle condizioni 
specifiche prescritte dalla Costituzione e ai principi da essa sanciti"  
 
Il presidente della Repubblica "ha preso atto con rammarico della deliberazione da parte del 
Consiglio dei Ministri del decreto-legge relativo al caso Englaro. Avendo verificato che il testo 
approvato non supera le obiezioni di incostituzionalità da lui tempestivamente rappresentate e 
motivate, il Presidente ritiene di non poter procedere alla emanazione del decreto", si legge nella 
nota della Presidenza della Repubblica. 
 
Il si' al decreto era arrivato all'unanimita' dopo una lunga discussione. Per il Governo sussistevano i 
presupposti di necessità e urgenza, presupposti che sono affidati alla responsabilità del governo in 
base all'articolo 77 della Costituzione: poi spetta al Parlamento decidere se confermare o meno 
questi presupposti". Lo ha detto il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, nel corso di una 
conferenza stampa a palazzo Chigi.  
 
Se il governo non potesse utilizzare i decreti legge allora "ritornerei al popolo per modificare la 
Costituzione ed anche il governo". "Andiamo avanti con il decreto. Se io non intervenissi con un 
decreto, sentirei personalmente di aver compiuto una omissione di soccorso. Non possiamo far 
ricadere su di noi la responsabilità della morte di Eluana". Lo avrebbe detto, a quanto si apprende 
dai presenti in cdm, il premier Silvio Berlusconi, durante la lunga e difficile discussione in consiglio 
dei ministri sul caso Englaro e sulla missiva arrivata dal Quirinale per dire no ad un decreto del 
governo. 
 
"Mi auguro - aggiunge Berlusconi - che di fronte a questa decisione assunta dal governo 
all'unanimità ci possa essere un ripensamento anche da parte di coloro che si avvicendano intorno 
ad Eluana. E che essi possano attendere alcuni giorni prima di immettersi in questa pratica che noi 
consideriamo una pratica di vera e propria uccisione di un essere umano che è ancora vivo".  
 
Se avessimo rinunciato al varo del decreto su Eluana Englaro, continua il premier, "avremmo 
trasferito la responsabilità legislativa da organo governo a altro organo: e quindi è chiaro che non 



era possibile prendere atto e accettare una situazione di questo genere".  
 
VATICANO: DELUSI DA NAPOLITANO 
"Sono costernato che in tutte queste diatribe politiche si ammazzi una persona" e "sono 
profondamente deluso" dalla decisione del presidente della Repubblica, Giorgio Napolutano, di non 
firmare il decreto che avrebbe imposto lo stop all'alimentazione e idratazione a Eluana Englaro. E' 
quanto ha affermato all'ANSA il card. Renato Raffaele Martino, presidente del pontificio consiglio 
Giustizia e Pace. 
 
Il direttore della stampa vaticana, padre Federico Lombardi, ha intanto precisato che nessuna 
telefonata e' intercorsa tra il segretario di Stato vaticano, card.Tarcisio Bertone e il presidente del 
Consiglio, Silvio Berlusconi in merito al ventilato decreto per fermare l'esecuzione della sentenza 
della Cassazione per Eluana Englaro.  
 
''Si smentisce nel modo piu' categorico - si legge nella nota - quanto pubblicato, con evidenza, 
questa mattina da un quotidiano italiano a proposito di un presunto colloquio intercorso fra il 
cardinale segretario di Stato, Tarcisio Bertone, e il presidente del Consiglio italiano, Silvio 
Berlusconi. La notizia - conclude la nota - e' totalmente infondata''. 
 

CARD. BARRAGAN, E' UN ASSASSINIO 
''Uccidere una persona innocente e' andare contro il quinto comandamento, che dice non ucciderai. 
E chi va contro il quinto comandamento e uccide commette un assassinio'': lo ha affermato in una 
intervista al quotidiano spagnolo El Mundo, interrogato sul caso Eluana, il cardinale messicano 
Javier Lozano Barragan, presidente del consiglio pontificio per la pastorale della salute. Secondo il 
'ministro della sanita'' del Vaticano, nel caso di Eluana non si tratta di ''accanimento terapeutico'': 
''acqua e cibo non sono medicine, non fanno parte dell'accanimento terapeutico''. Barragan ha 
escluso un qualsiasi parallelo con la morte di Giovanni Paolo II, che ''lasciarono morire in pace'', 
secondo l'intervistatore. ''Ero accanto a Giovanni Paolo II e so bene che cosa e' successo'' ha 
risposto il cardinale. ''Lui rinuncio' non all'idratazione e all'alimentazione, ma all' accanimento 
terapeutico. Quando gli venne detto che l'avremmo trasferito all'ospedale Gemelli, le sue parole 
testuali furono: 'Perche'? Mi guariranno li? Faranno qualcosa che attenui il dolore? No, non e' vero? 
Quindi resto a casa'''. ''E' molto diverso - ha sottolineato - dal rinunciare al cibo e all'acqua''. 
 


